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Nelle •/) i'orne vicissitudini della pplilicii 
e iklla i il ertezze dcli'avvijnire, ha fallo p 
va factv.i'.j rumore un opuscoli) comparsi) 
recinti monle, di anonimo autore, ma che 
si attribuisce all' ispirazione di persona, il 
cui nome ha grande autorilà ih Europa ed 
è miillo ad'ionlro nelle segi'ete cose. 

L'opuscolo ha per argomento La neutra-
lità della Svizzera e l'attuale situazione eu
ropea. 

La prima porle fa l'analisi della inculi'ii-
lità svizzera, e tende a dimostrare che gli 
Svizzeri se la sono guadagnata colla loro 
fermézza e col loro valore. 

Certo a nessuno verri in mente di con
testare queste virili al popolo svizzero : 
molti però restei'anno in dubbio se sareb
bero bastale, col progi'essivo forniiirsi dei 
grandi Stali, ad assicurare agli Svizzeri l.i 
vanlasgìosa posizione di cui godono. ' 

Sia invoce il fatto sicuro che la neu-
Iralilà delia Svizzera, è una delle pagine 
inigl'ori nella storia della diplomazia, dopo 
la bufera del 1SI5, e che il suo scopo fu 
quello di creai'e un antetnui'ale al cozzo 
dello grandi potenze rivali, di rendere in 
una parola più difficili e meno frequenti 
le grosse guerre: la Svizzera neutrale fu, 
in una parola, un trionfo della civiltà. 

Ora se la tesi dell'opuscolo di cui par
liamo dovesse trionfare, sarebbe un indizio 
sicuro che la civiltà si pente, pronta da un 
momento all' altro a distruggere F opera 
sua. 

L'opuscolo intanie, o qui è nel vero, al-
..ferina che hi r.eutrnlità svizzera, nell 'atto 

pratico, funziona .male: con ciò vuol dire 
che la neutralità non avrebbe forze intrin
seche per proteggersi da sé. Meno persua
sivo sembra l'altro argomento che ali'effi
cacia della neuti'alità si opponga il princi
pio di nazionalilii per l'eccletismo etnogra
fico, eh' è il cai-altere speciale dell' agglo
merazione svizzera. 

Qui l'autore tucca un tasto imprudente, 
poiché bisognerebbe cominciare doman
dando i titoli di legittimità e di possesso 
a coloro, che, nel famoso pariage della 
Polonia non sono rimasti colle mani vuole. 

Veio è che I' opuscolo, passando a do 
sci'ivere il quadro della situazione attuale, 
che ci preserila l 'Europa divisa in due 
campi, la triplice da una pai'te, la Francia 
e la Russia dall'altra, vuol essere una spe 

eie d'intimazione alla Svizzera di decidersi 
fra le due, facendo b.denai'e agli occhi 
della Confederazione, se si deride per la 
triplieo, l'acquisto di due nuove provinole, 
del F ucigny e del Chiiiblese. 

Più ancora che una inlimazione alla Sviz
zero, l'opusculo è una inimiceia di smem
bramento a pr'ótfL'tli" dell 'Italia col Clinton 
Ticino, 0 della Germania coi Cantoni te
deschi, cominciando da Neuohàtel. 

Per qualcuno l'opuscolo ò una seduzione, 
per qualche altro dovrebbe essei'e un av 
vcrtiniento; è cerio che alla Germania sa
ri bbe ri.wrvala la parte del leone. 

In ullima analisi, se la neutralità sviz 
zeta, così come oggi è stabilito, non ójpa^-
pace da sé di difendersi da possibili vio-
liizinni, non lo sarebbe certamente di più 
coll'acquisto del Faueigny e del Chiablese, 
che, SI condo l'autore, ne costituirob lero 
la garanzia. 

La Svizzera, nuova Miirgherita, si la 
si'iera vincere dalle seduzioni del nuovo 
Mcfislofele ? Se ne guardi bene, poiché la 
sua adesione olla triplice, cui la invita 
l'autore dell'opuscolo, putrebbe costarle 
r indipendenza, e coli'indipendenza la li
bertà. 

La Svizzera, nella .sua posizione atlu-de. 
rende all'Europa, in CÌISO di eventuali con 
filiti, ben maggiori servigi di quelli che si 
piitrebbe aspetlarseno dal suo concorso in 
favore dell'uno o dell 'altro. 

Il quadro, ohe fa delle forze militari 
d 'Eurofia. lo stesso autore dell'opuseolo. 
dimostra che la tiàpliee può affrontare con 
vantaggio tutte le evenlualilà senza le ri
sorse delli Svizzera, la quale, gettundusi 
nella mischia, non farebbe che lacerare 
una pagina della civiltà, esponendosi a 
perder lutlo in vist.i di guadagni proble
matici od affatto illusorii. 

L' opuscolo per noi ha un amaro signi-
fìeiito : è un nuovo sintomo della situazione 
precaria netta quale l 'Europa si trova, è 
una nuova espressione di quella politica 
subdola ed iniqua, che ha già fatto al 
mondo tanto danno, e che continuando a 
trionfare, finirà col rovinarlo. 

f. b. 

rappresóntantì doli' iudu.stria e del commercio 
{IripUce xxlva (U applausi alte sim'siie^, 

Dopo questa proposta la nsdiita é toKa. 
I>,\RKH, 21. — Si hii da Monthrisson elle 

.stamane cominciò a quella C'orlo (rA,s.siso il 
processo contro Ravachol e i due svini complici 
per (rii assassini corara&ssi nel dipartimento 
della Ijoira. 

Si presero dada polizia afaiiVli precauzioni, 
Ravachol confessò la sua colpahilità. Dno 

flegli ii.s.s.a.ssini ripelò l'esposizione delle teorie 
anarchiche fatta al processo di Parigi. 

Nessun incidente. 
Si flino che a Monthrisson slono stati inviati 

rao'ti pacchi di manifesti anarnh'ci. che furono 
sequestrati, tarano diretti a unti nuarchiei e 
dovevano adlffiror.si allo scopo di inentero ter
rore ai giurati eri evitam pnssihilmonlR una 
condanna a morto, che dìstrUGfe-erpldio te con-
seaiienze -lei verdetto dei Biurati delta Senna. 

LOP^DRA, 21. -i*La Camera doi Onmnni ha 
l'altro piorno approvato, in terza lettura, il 
hiiancio dette speso. 

Baifour annunziò che la chiusura o lo scio-
alimento del Parlamento .sono fìssati pel 28 
corrente. 

LONDRA, 21. — Ralisburv vi.sitò li Duca 
d'Aosta. Il conte Toniielli ambasciatore a Lon
dra fu presente al colloquio. 

Il Duca d'Ai'sta fa invitato venerdì a pranzo 
presso ta Rejiina 

Il Duca rimarrà ospite al castetto fino a sa
bato mattina, po.«cia tornerà a Londra. 

BRrJXRLLIi;S, 21. - In secuito ai ballot-
fasrtri la Camera dei rappresontanti si compone 
dì 02 clericali e Gfl liberali ; o il Senato di 4n 
clorieatì e 30 liberali. 

BREST, 21. — Grave accidente occorso a 
hord ' deM'inerocìatore Dnpuyflelorne durante 
lo provo delta corazza. 

[.a testa delia caldaia cedette sotto ta pres
sione 0 il vaporo invaso la caldaia. Sodici ope
rai rim,asoro gì avemente scottati; si sp^M di 
salvarti. •"^' 

L'Incrociatore dovette rientrare nella rada. 
VIENNA, 21. — Il matrimonio di Herbert 

Bismarck colta contessa Ifayos si è celebrato 
a nv^zzodì. 

Il principe Bismarck fu vivamente acclamato 
in tutto il fiercorso mentre .si recava alla chiesa 
co cimte Herbert. 

Netta chiesa il principe sndotte al posto d'o
noro atta destra doi ndan/aU. 

Durante la cerimonia il principe era estre
mamente commoaio. 

Gli sposi Bismarck sono parliti alle. 
IMentre Bismarck si recava-KtW 

individuo ffottò un pacco nella sua vettura ; 
ciò che originò la voce dì un attentato. Real
mente trattav.asi di un esaltato che voleva 
conseiitnare una supplica e venne condotto iu 
o.sservazione nella seziono psichiatrica. 

il Ministero Rudin); ma oravi qualcosa di ab
bastanza aitine. 

« A quanto dicesi con molta Insistenza si .sa
rebbe trattato di cedere ad una Sodetà In
glese ta Colonia Eritrea per cinquant'anni. La 
Società avrebbe fatto Io strade e certe opero 
pubblicho convenuto ed il Governo avrebbe 
pagato per ciiìquanfanni cinque milioni al
l'anno. Naluralraente gl'inglesi sarebbero stati 
liberi di trarre dalia Colonia tutto l'utile cho 
avrebbero potuto ricavarne a loro convenienza. 

«Si all'orma puro che il contratto non fu 
conchiuso unicamente perchè durante il tempo 
dell'occupazione la Società voleva essere sotto 
la protezione inglese, ed il Mini-stero italiano 
trovò poco dignitoso accettare tale condi.!Ìone. 

« Se tutto ciò^é vero, ije np po.sso,op dedarre 
parÈCchie "SSlsnlerazioni. 

« La prima ò che vi sono degli inglesi, i 
quali credono cho si po.ssa trarre un certo 
alile da questa Colonia, so si decidono a.farne 
oggetto di spoculaziono. » 

APPENDICE N. 77) 
del Comune - Giornale di Padova 

SAVEitlO DE MONTEPIN 

LA 

GUERRA PER L'|NDIPENDENZÀ 
DELLA FRANCA CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A. J5. 

• *" ~ Sarà un onore e un piacere per me... 
— La vedova Gothon Ctement, gridò il mag

giordomo, ricevuto! A un altro... 
E chiamò. 
— Giacomo Reray Qcrbas, di Menetrux-en 

- J o u x j t r e migliaia di fieno; ottantacinquo 
6cudì, quattro sacchi d'orzo, tre sacchi di fru
mento!.,. 

Nessuno rispose. 
— Come! disse il maggiordomo con aria di 

stupore, come! Gerbas non è là"? 
— Giungorà tra poco, signore, disso un con

tadino avvicinandosi. 
~ E perchè è In ritardo? 
— Si è rotta una ruota del suo carro pres

so Sant-Gìrard, l'aggiusta e poi viene. 
—• Sta bene, riceveremo quanto devo dare 

I lino... 
li il maggiordomo face continuare la siliala 

Dispaci'j i e ei^ralìci 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 21. •= Camera. — Si apre la di
scussione sul rinnovamento dei privilegio di 
omissione per la Banca di Francia. 

MU/erand tu combatte e propone di sosti
tuirò alla Banca di Francia la Banca nazio
nale sotto ta direzione del Consiglio etetto dai 

La Colonia Eritrea in vendita? 

Jj'EriIreo di M,a.ssaua, del i giugno, giunto 
stamane, reca, o noi riportiamo con risfrva: 

« Semlira 'ormai 
Govonii) iia.liano sianvi stato dotte trattativo 
serie per vendere la Cetonia Eritrea con patto 

dei tivedari. 
Lasciamolo fare, e penetriamo nel cortile 

interno dei castello. 
t ruotabiti, dopo aver lasciato la spianata, 

giungevano uno dopo l'altro dmanzi alla scala 
di jiareochi gradini, cho conduceva alla Jpor-
ta d'onore del corpo principato del fabbri
cato... 

Autide di IMontaigu se ne stava in piedi sul 
più alto gradino dalla scala, e tutti i tivoìtari 
SI fermavano uno o due minuti |)er salutar o 
0 per lasciargli il tempo di darò un occhiata 
a quanto avevano portato. 

I carri prenilevano poi la destra, entravano 
nella strada dì giro e non si fermavano che 
nel cortile della cisterna, del quale abbiamo 
più sopra spiegato la posizione. 

Li essi erano prontamente scaricati dai 
servi che trasportavano le provviggioni nei 
grana! o nei magazzini. 

I carri riprendevano poi vuoti la via per la 
quatoerano venuti, attraversavano la spianata 
ed usoivauo dal castello. 

Nel momento in cui noi troviamo il signo
ro dell'Aquila, cominciava a far tardi; il cre
puscolo succedeva al giorno, e la sfilata doi 
ruotabiti era da poco cessata. 

— Cosa vuol dir questo? chioso Antido di 
Montaigu ad uno dei suoi scudieri che si trova
va al suo fianco; se è finito tutto e perchè 
gli uomini d'armi non rientrano, e non si 
chiudono le porte?... 

Lo scudiero s'all'rettò di andar ad informarsi, 
e dopo pochi secondi, ritornò accompagnato dal 
maggiordumo. 

— Monsignore, disse questi con voce umile 

di riscatto. 
« I^arlando con proprietà dì linguaggio giu

ridico non vi sarebbero totalmente gli estremi 
di simile contratto in ciò che sta manipolando 

A POSTn_ÀM^' 
Il telegrafo ci m a n d a diffusi par t i -

oolari sLill 'acooglienza dei Rea l i d ' I a -

lia a P o s t d a m . 
« l a rivista militare di ieri riuscì magnifi

camente. 
[1 Re salì a cavallo al Lustgarten, circon

dato da brillante stato maggiore. 
Tolto le truppe della guarnigione erano sotto 

il ooiiiàndb del luogotenouto generale Ifalle-
ben Brend e si trovavano concentrate al Lust
garten. 

All'arrivo di Umberto" tutte lo truppe pre
sentarono le armi e tutto le musiche intuona
rono la marcia "cale italiana, mentre la enor
me folla rinnovava vivissime •acclamaziimi. 

L'I operatore feeo .sfilare .lue volte le trup
pe (l.iianti al ite. 

La prima volta l'Imperatore si pose alla 
lorpjesta 

corpo' 
L'imperatrice e la Regina assistevano alta 

rivista dal verone del Palazzo. 
La sera alle'sette nella sala di Marmo vi fu 

pranzo di gala. 
Guglielmo entrò nella sala dando il braccio 

alla Regina Margherita: Umberto dava il brac
cio airimperatrtco. Seguivano i principi e le 
principe.sse feali. 

Al centro della tavola sedevano la Regina 
IVIargherita e l'Imperatrice. _ _ , 

brìndisi in lingua tedesca ai Sovrani .d' Italia 
per ringraziarli di avere alVrontatn i disagi di 
un lungo viaggio lasciando il loro bel paese, 
dot quale l'Imperatore ricorda culi graliiudine 
l'ospitalità e le aocogtionze afiottuose. 

Quindi t'Jrapera'tore bove'tló alla salute dei' 
Sovrani e dolt'Itatia. 

Il Ilo Umberto risposo con 10 seguenti parole, 
pronunciato in lingua italiana: « L'accoglienza 
affettuosa cho Vostra tilaestà ricorda con de
licato pensiero di aver ricevuto in Italia, fu 
largamente ricambiata da quella che la Cor-
mania ha fatto alla Ifegina ed a ino; no rin
grazio di cuore Vostra iMaestà e Sua Maestà 
l'Imperatrice e bevo alla vostra salute, atta 
prosperità della vostra cara patria e del glo-
.riostì.Gsc?dté>•t'edu'sco*.'"''*•"'* '""' ' " ' *'"•"' 

ncoertato che r-*"»-P«^*'*t~'^nù?i1trint'rsè1^vralirr della Regimi 
e Umberto sedeva atta sinistra dell' Impera
trice. 

Dì fronte ai Sovrani sedevano Caprivi, Brin 
e Pallavicini. 

Dove è nato Colombo 

Telegrafano alla Ridorma. 
L,'on. Cavalletto ci scrive e noi siamo 

ben lieti di pubblicare: 
Il telegramma di Madrid del 17 corr. 

sulla scoperta del documento comprovante 
la nascita di Cristoforo Colombo iirSivona, 
conferma quanto il li ico savonese Gabriello 
Chiabiera cantava nelle sue sestine per 

ristoforo Colombo (Poesie liriche o scelte 
da F. L., Polidori, ediz one di Firenze, Bar
bera i865). 

.\nii |iilrcìii; ijiiiilî  ia salitii'iu tiilo 
Ti cingiino, Siiviiiiii, auguste iiiiira, 
l'"ìa [lei'i'i ntu! di te iniaiionn oscura 
t'iaiia (liviilĵ iii 0 se ne spiala:;! il {irido : 

• (.110 iiur ilr liiiiiimc ccltliiiiie e iioit, ""^ 
l'itxiola salila, in cii't splcmld Itooui. 

K quii! Bi-iiitìor su por t'Otimpo ardente 
.\I aio Colianlio inni lìiiua rincliujo? 

e con un tuono profondamente rispettoso, a-
spottiamo juicora qiiatcheduno... 

— K chi è l'insolente mariuolo che si per
metto di farsi aspetiare? 

—' .Monsignore, è Reiny Gerbas di Mene-
trux-en-.foux. 

— ti padre del trombetta' di' Lacuzoii? 
. — l^recisatUoute, monsignore... Egli ha una 
scusa da adiiurro... 

= E quale? 
— Citi è toccato un accidente... una dello 

ruote dei suo carro si è rotta presso Sant-
Girard. 

— Tanto peggio per lui, doveva prendere le 
sue precauzioni. 

— Che bisogna fare, monsignore?.. 
— Far rientrare l'impiegato e chiudere lo 

porte .. 
— E Gerbas monsignore? 
-= Ritornerà domani. 
Il maggiordomo stava per allontanarsi onde 

eseguire gli ordini do! suo padrone, ma pro
prio in quel momento, s'intese una voce vi
brante e ben timbrata cantare sulla spianata 
la prima strofa d'una canzone che i monta
nari dì Lacuzon avevano imparato durante le 
loro escursioni nel paese basso. 

Questa canzono era originaria dì Eresse, e 
gli uomini dei corpi franchi non la cantava
no che per beffarsi dei Bressani, per i quali 
professavano odio e il più profondo disprezzo. 

— Signor maggiordomo, gridò da lontano 
un servo, ecco Gerbas di Menetrux-en-Joux., 

•= Sta bene, vengo... 
E il maggiordomo si fece un dovere di di^ 

rigarsi verso la spianata. 

Ma pare illustro per le vie supreme 
Vola Colonilio, 0 :lelrol)tio imit teaie. 

ijiii; ISì 8 ' ) 

r .omi che meriti la citoilcne di Gubilelio 
Cbiabrera, lirico sublime, nato in Savona, 

'giii'Orià, TSoS7 
A. CAV.\LLET'ro. 

Tanto meglio, aggiungiamo noi. Cosi non 
si potrà dire della scoperta dell'Accademia 
storica di Madrid che essa abbia davvero 
il merito della navità. 

A proposito delta scoperta del documento 
sulta patria di Colombe, ecco che cosa 
scrive i'Eco d'Italia : 

È curioso a dir poco che siasi aspettati 
• ' ^ toper ta "••-"-» --1 

Al a fine del pranzo l'impei-atore rivolse un 

CAPITOLO VII 

Il Siflnoro ;dell'Aquila. 

Antide di Montaigu lo fermò: 
— No, diss'egii, restato là e ohe sì faccia 

avvanzare Gerbas; voi riceverete il suo canone 
atta mia presenza... 

Il servo andò a trasmettere al ritardatario 
l'ordine di venire nella corte d'onore. 

La voce cantò più davvicino. 
Nel tempo stesso comparvo un carro cari

co dì fieno e tirato da due buoi che il can
tore punzecchiava. 

— Ma ! gridò Antide dì Montaigu, questo 
non è Gerbas il tivellario, bensì Gerbas il trom
bettiere... 

— Il figlio invece del padre, monsignore, 
per servirvi... rispose il giovine di.scappollan-
dosl 0 fermando i suoi buoi, ma ò sempre la 
atessa cosa... 

— E com'è questa faccenda? 
— È una cosa motto semplice, monsignore. 

Ho incontrato mio padre a Sant-Oirard; un 
accidente era causa del ritardo, sì trovava 
ammalato, e perchè non Io sì accusi d'inesat
tezza, l'ho sostituito.... 

— Il capitano non ha dunque avuto biso
gno di te oggi. 

= Sembra cho no, monsignore, avendomi 
lasciato lìbero fino a domani. 

"= Ora è al bucce dei Gangonos, non e 
vero? 

— No, monsignore, è partito questa mattina. 

•t-ftn1?o-»-a"»i'~TlTi'eS'i!»"S"e'5)3e?ta ' proprio nel
l'anno del centenario Colombìamo, 

• Ma ci vuol altro che la fotograrur 
per provare la auicnticitò di questo docu
mento che non sappiamo qual valore possa 
avere di fronte a quedo in cui Colombo 
stesso dice Genova ta città' NELLA'QUAljE 
aON NATO .. 

'!«i»/i(( «»-«•.-•-•i^tff'-'ww 

— Solo? 
— Con il colonnello Varroz, il curato Mar-

quìs e sessanta montanari. 
— Sì tratta di una spedizione senza dubbiò? 
— Lo credo, monsignore. 
— Da qual parte? 
— Il capitano non me lo ha detto. 
— E sai quando devono ritornare ? 
— Questa notte, monsignore. 
Mentre che si scambiavano queste parole 

fra il gentiluomo e il trombettiere, era notte 
all'atto. 

—- Monsi.unore, disse il maggiordomo, poi'-
mottoteche facciamo pesare il fieno e i sacchi? 

— Questa sera no, rispose Antide; è ormai 
tempo di torre i | ponte lejijtojo e»di cbiudai'e * 
te porte. Domani peserete il tutto. 

— E cosa facciamo del carro? 
— Ohe lo si conduca nel cortile della Ci

sterna e cho si stacchino i buoi. 
— Monsignore, disse allora Gerbas, ho una 

grazia da chiedervi. 
— Quale? 
— Permettete cho si mettano i miei buoi 

in una scuderia e ohe passi io qui la notte... 
dormirò perfettamente sul mio carro, no! fieno. 

— Quanto ai buoi, ,si ; ma quanto a voi è 
un'altra cosa. Nessun estraneo è ammesso noi | 
esstello durante la notte. 

— Si è che, monsignore, bisogna ohe mi 
trovi domani, allo spuntar del di, al buco doi 
Gaijgònes. 

— Andata a dormirò da vostro padre a Me-
netrux-en-Joux, 0 venga egli domani a pren
dersi il carro e i suoi buoi. 

[Continua] ..^ 



-«- > "qitnwi- , 

Hill Èì illll 
— " K B — 

GU adulatori dtli onor. Ci wpi no fanno 
un uomo di Stato, peiòò assai di|poilr con
venire In questa opinione qualoia 'M Coa-
mmi, senza idee preconcette, la sua con
dotta nelle questioni più delicate, in quelle 
particolarmente che concernono i rapporti 
della Chiesa collo Stato. 

'Non cioccppiamo di Crispi più o meno 
framassone, ma ci occupiamo di un uomo, 
il quale, data la decadenza del giorno, può 
essere, in mancanza di meglio, richiamato 
da uil momento all'altro alla direzione de
gli affari. 

Or bene; ciò cli'egli l'altro giorno disse, 
0 gli si attribuisce di aver detto contro il 
Vaticano, parlando alle turbe plaudenti, e 
plaudenti non si sa perchè, basta per qita-
liiìoarlo un uomo compromettente, ign.aro 
e schivo di quelle convenienze, che un 
uomo di Slato non deve mai trascurare. 

Non le ha mai trascurate il Bismarck , 
del quale il Crispi aspira od ha in altro 
tempo aspirato ad essere la brutta copia ; 
figurarsi ne può trascurarle Crispi a tanta 

..slistan«a,.,pe)'*Ji8nnff. c-per—auisEitó, dal 
cancelliere di ferro. 

Le ultime dichiarazioni del Presidente 
dal, Consiglia dinanzi al Senato furono ac
colte dal pubblico come una prefazione di 
quel programma che servirà di base al 
gabinetto per le prossime elezioni gene
rali. 

Ormai non vi è più alcuno che si faccia 
illusioni sulle linee generali di quel pro
gramma, Quanto alla politica estera il JVli-
nistero non farà che mantenersi ligio alle 
idee dei Ministeri, che lo hanno, preceduto, 
non essendo menomamente mutate le con
dizioni dal giorno che la triplice alleanza 
è stata rinnovata. 

Ouanto.^alla jìnanza, citenuip che i li.miti 
del disavanzo siano quali vennero esposti 
dal Giolitti, è sperabile che, se le nuove 
imposte sono una necessità, esse potranno, 
per la modesta misura, essere tollerate 
senza gravi perturbamenti dell'economia 
nazionale. 

I giornali tedeschi salutano con parole 
assai lusinghiere l'arrivo dei Reali d'itjlia. 

Bi^M 

del Sellerai e Sin 
"ET" 

Un nostro egregio amico ci scrive da 
Milano a i : 

1 funerali del generale Smi iiusoirono so
lenni : 

Aprivano il corteo un battagliono e i musi
che militari. 

carro di corone bellissimo. 
I cordoni orano tenuti a destra da! 

Generale Tommasi ; 
Generalo Pelloux, Comandante la Divisio

ne di Brescia ; 
Senatore Prinotti, Presidente del Consiglio 

Provinciale ; 
Comm. Palomba, pel pretetto. 

A sinistra : 
.f;.(3(?nei'.alo DelMaynq, Comandante la Bor

gata Valtellina ; 
Generale Bigotti, di Padova ; 
Presidente Corte d'appello ; 
Assessore Fano, pel Sindaco. 

Venivano in seguito i parenti e gli tlfliciali 
d'ordinanza, il cavallo di battaglia del defunto, 
quindi il Generale Primorano alla lesta di uno 
stuolo numeroso di Generali ed uillciali d'ogni 
grado ed arme, fra i quali il Generalo Tahou 
TW-RtìTtìt,-flortjué, MasslrVaco'., etì una'iiB-' 
inerosa rappresentanza di Dfflciall del vari 
corpi della Divisione e dei Presìdi di Udine, 
Venezia, Padova, ecc. eoo. 

Per le vie dove passava il corteo facevano 
ala le truppe e dietro a queste una fìtta siepe 
di popolo riverente e commosso perchè anche 
qui a Milano come a iPadova il compianto Ge-
Bptóle colle sue raro doti.di gentiluomo e di 
soldato aveva saputo accattivarsi la stima 0 
l'aftatto di quanti l'avvicinavano. 

Alle 12 preciso il convoglio giungeva al Ci
mitero Monumentale, (dopo di essera stato alla 
Chiesa del Carmine per l'assoluzione del ca
davere e quivi le truppe schierate rendevano 
gli ultimi onori alla salma. 

Molti piangevano. 6./. 

Gronaea ciel Pxegiio 
R o m a , 2 0 . — Stamani è giunto il pre" 

tetto Oodronchi. 
Dopo il ritorno di S. M. il Re, 1'on. Gio

litti si recherà per qualche giorno a "Torino. 
Mercoledì fon. Martini aadrà a Monsum-

mano alla sua villa per 3 giorni. 
— Trasporlo funebre. — Oggi si è fatto 

Il trasporto funebre della salma del tenente 

"'glTernsa'1i5ira~ai!Tra' r amigna imperiafeTTraTr 
che dalle popolazioni germaniche, agli Au
gusti Ospiti. 

Qualunque sia la parte che conviene as
segnare in questo incoritro alle regole del
l'etichetta e alla ragione di Stato, resta 
sempre viva la soddisfazione che procura 
il vedere l'intimità con una Famiglia So
vrana, che tiene nel mondo politico d'Eu
ropa un rango supremo, com'è la Casa di 
ilohenzolleu''. 

Le notizie di Grecia non giungono ina
spettate, ma provano una volta di più 
quanto ìsia instabile la fortuna degli uo
mini politici e dei partiti, .dove la piazza 
si sostituisce troppo facilmente coi suoi ca-

•' • ' iiil'̂ ivsilucii/.-it" e ciitd ùireziotiir degli 
alti poteri dello Stato. 

Chi avrebbe detto una settimana fa che 
Io stesso Tricupis, quasi congedato, senza 
il ben servito, Ov-me un incauto dilapidatore 
della finanza greca, risalirebbe in favore, 
portato sugli scudi dalla rappresentanza 
nazionale ? 

Mancano ancora particolari sugìcienti per 
discernere le cause vere di quest'ultima 
crisi, della quale ci arrivano appena le 
notizie troppo conluse coi dispacci di Ar
iane, ma è certo che il piccolo Stato 
attraversa un periodo calamitoso, dì vir 
cende, che ne compromettono gì ' inte-

» ressi. vvMm ««. , -*«* «otà 

11 prcsideatc della Confederaziune svizzera 
a I l e U m b o r t o 

1̂1 presidente della Confederazione elvetica 
diresse il seguente telegramma à Ilo Umberto 
a l^otsdam : 
• 6 II Consiglio federalo svizzero nella seduta 

del 20 cori', con sentimento di viva soddisfa
zione e sincera gratitudine ha proso eogni-
zioue del iolegramina che Vostra Maestà si 
compiaoqno, sobbonu viaggiasse incognito, di 
dirigermi al momento in cui entrava nel ter
ritorio svìnzero. Prego Vostra Maestà a voler 
•gradire i ringraziamenti do! consiglio f'edorale, 
e credere che la Confedorazìono è anch'essa 
felice che un altro legame di amicizia sia ag
giunto a quelli che univano già cosi felice
mente 1 duo paesi. » 

ga r a p p r è S tanza del ì*' uffleiiJl i tà del le vàrie 
armi, varie associazioni 0 moltissimi cittadini 
hanno reso un ultimo tributo di vale e di 
rimpianto alla salma del benemerito e com^ 
pianto cittadino. 

OMNIBUS^I^NOTIIIE 
A Rieti, Cameddo Antonio, d'anni 25, di Ca-

t^k^'i.? -«eciigfli-vt̂  ^s-l- Hì4-f-aii*k*ia,, si-è .yuicida-toi, 
con due colpi di fucile, causa una forte pas
sione amorosa. 

X li'arcivoscovo di Piacenza, mons. Scala-
hrini, ha ottenuto dtilla giurìa della sezione 
per la previnenza 0 la beneficenza doU'espo-
siziona di Palermo il diploma dì primo grado, 
per e.ssersi egli jjalidanjente jiilopexato a va,!)-, 
taggio deiromigrazione nazionale. 

X II mìiiìstoro ha determinato che si inco^ 
ralnci la distribuzione delle pistole a rotazione 
mod. 1874 agli uillciali di cavalleria. La di
stribuzione sarà fatta per interi corpi d'ar
mata. In ciascun corpo d'armata dovranno 
provvedersi di pistola tutti gli ulIloialij;di ca
valleria in e'fettivo servizio. 

X A Vicenza, al banco del lotto sotte i por
tici di santa Corona, coi numeri 2, 16, 37, 55 
furono vinte due quaterne, l'una per L. fiO,000, 
l'altra per L. 80 0, oltre uu numero staordì-
nario di vincite minori. 

X A Ventimigiia si è suicidato, per dispia
ceri (ivme?tici, un vecchio pensionato, già guar
dia di dogana. Didlo scoglio limitrofo al campo 
di tiro, a 20 metri d'altezza, s'è gettato in 
maroTTJopo due ore linrovato ed estratto il 
cadavere. 

X A Vienna i professori Mosettig e Bene-
dikt ancuuciano di avere scoperto il modo di 
guarire l'epilessia mediante un'operazione chi
rurgica al cervello. 

X Ieri a Parigi venne- cnndannato [a sei 
giorni di carcero uno strillone, che era stato 
arrestato sui bonf&vards, dove, con un fascio 
ili giornali sul braccio, gridava a squarciagola: 
•.( La liYance! col suioidio del signor Carnet, 
presidonte della repubblica! » eausando viva 
emozione e trascinandosi dietro una folla ognor 
crescente. 

CR ONACA DELLA PROVI m\k 
{Nostra Corrispondensa) 

Moutagi i i ina , 2 0 . - (H.) - Associazione 
Maffisiraie. - • Sino dal 26 p. p. si costituì 

fra nei l'Associazione Magistrale fra gì' inse
gnanti olnnientari del nostro Disfretto • 6,leri 
riuniìa in A'-'omlilea gpneiah, o',-n disc^s,'e 
od apiHovó lo s-chama di «.Ututo piPsefl,tttlo 
dal Comit'ild promotoso, indi pis-it) ,dla 110-
minii dolio c.uicUe sociali 

Ad unanimità fu eletto a presidente il ca
valiere Bortolo dott. Foratti, nomina ohe se 
onora l'egregio nostro concittadino, ha pure 
un alto significalo di intraprendenza e labn-

di si utilissima istituzione. A vice presidente 
fu elotto pure ad unanimità il carissimo pro
fessore Segafreddo l'ottimo direttore delle no
stre scuole elementari maschili, e nelle altre 
nomine si seguì un giusto criterio distributivo, 
così che non avvi, si può dire, comune che 
non sia rappresentato in consiglio, in seno al 
quale porteranno la loro autorevole 0 simpa
tica parola due intelligenti e carissimo signo
rine Zacchi AKjplia e Pigozzo Giuseppina. — 
Benissimo e avanti. 

Elezioni. •=• Domenica prossima avranno 
luogo le elezioni amministrative 0 non se no 
parla punto. Ci saranno poi sorprese all'ultimo 
memento? 

Gas te lba ldo , 2 0 . — Alle ore 5 ]i2 pom. 
d'oggi una forte grandinata devastò gran 
parte dello campagne conlìnanti col fiume 
Fratta e «olia provincia Veronese: il frumento 
di già maturò, e di cui s'"'è"comì,i'ofato fi ta
glio, è tutto posto 0 schiantato ed i danni 
che ne ebbero i poveri agricoltori sono gran
dissimi; e dire ohe l'anno scorso ebbero una 
egual sorte. Pare che la grandine nor. sia paga 
di farsi vedere una sol volta nella stessa lo
calità, od intanto ohi cerca di rappezzarsi da 
un danno sofl'erto, finisce per andare in per
dizione. C. G. 

Consorzio Pailudi •• Cataio . 

Battaglia 21 giucjno- — Stamane i de
putati del Consorzio Paludi-Cataio, tennero 
una importantissima seduta, dove fra l'altro, 
venne approvato il progotto d'immettere l'ac
qua ne! canale Rialto, riattivando uno scolo 
appositamente costruito da gran tempo, che, 
per varie ragioni, non potò mai funzionare. 
La upciutv- oljtì udrà da .̂ ostonorGJ, circa ,1;. 0000, 
non è grave, se si riilette ai moltissimi ter
reni cho riceveranno nuova vita, ai vantaggi 
agriceli-econeraici immediati, 0 più di tutto ai 
benefici igienici, venendosi a togliere una va
sta estensione d'acqua stagnante, micldialis-
sima. 

Di ciò va data molta e sincera lode princi-
palmeiite a! signor Maletti Giovanni sindaco, 
rappresentante della Casa Arciducale Gataio, 

j;ho à a dir vero, la Ditta, cìie da sola,costi 

colla Cassa di Rispainiio di Viinc/i 11 mio pIO^-
vedere all'anUPipi?ione dplh ipsjdni somma 
necessaria pn lo\niid. lecilo.amento d.d ' ,1-
tasto. 

Da questa rei i/ionn M apprijnde olio la delia 
Cassa concedo ,M\ Ptoviucia il mutuo, co! si
stema dell'amraoiti/?'d?lono dopo il settennio. 
Nei primi sette anni l'Interesse sulla somma 
mutuata sarà del 4 Sj t Gjo, quindi del 4 li2 0io. 
Anche questo argomento viene approvato al-

Del decimo argomento portato all'ordine del 
giorno, ò relatore il deputato Moroni. 

Si tratta della concessione di un sussidio per 
la bonifica della palude di Onara. ' 

Dalla dettagliata relazione dell'avv. Moroni 
si apprendo che nel 1888 il Consiglio provin
ciale aveva espresso parere che dovessero es
sere classilloati di prima categoria, tra le opere 
di boniflcamento indicate dalla Legge del 1882 
anche 1 terreni paludivi di Ónara nel Comune 
di Tombolo. ' "' 

Il consiglio dei Lavori pubblici peraltro non 
ritenne che dovessero essere classificati nella 
detta I. categoria porche, .anziché d' un inte
resso generale, parvegli si trattasse d'interesse 
locale, e la domanda che avea presentata jl 
Comune di Tombolo perciò non fu accolta. 

Si costituirono allora in consnrzio vari pos 
sidenti di Oiiara e il Comune di 'l'orabolo, af-
8n8,d,Lflttiiaj-(j i.la'i"ci.. psr Ja tjetf»,b»ni,fìW;. 
zione proposti dall'ingegnere Perazzolo e 
chiesero il concorso nella spesa anche della 
Provincia. 

La Deputazione trova cho l'assentire a tale 
domanda sia doveroso. Kd invero, rileva il re
latore, gì' interessi più gravi - nei paesi sag
giamente retti - sono unificati e raccolti nel 
governo, e ai bisogni vari e mutevoli delle 
città provvedono le rappresentanze comunali, 
così nella soddisfazione degli interessi che di
remo d'indole reale e che si riferiscono allo 
incremento delia prosperità del territorio della 
provincia è l'ente Provincia ch'esplica la sua 
azione. 

Viene quindi proposto il sussidio d'it. L. 4200 
da iscriversi in due eguali rate nei bilanci 
1893, 1894e da pagarsi quando il bonificamento 
sia compiuto. 

Anche qiinstn arcrenientn venne approvato. 
Lo stesso deputato Moroni fu relatore del 

Xl.o argomento portato all'ordine del giorno, 
vale a dire: l'autorizzazione di ricorrere alla 
IV Sezione del Consiglio di Stato contro il 
Reale Decreto riflettente la classilìca del Faro 
di Spignod. 

Codesto faro trovasi di fronte alla Bocca di 
Malamoceo e serve esclusivamente alla sicu
rezza della navigazione e dell'ancoraggio. Esso 
appartiene ad un porto di prima categoria e 

Consorzio. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Consigìio Provinciale 
Nella seduta segreta che cominciò alle ore 

12 li2 furono approvati i seguenti argomenti : 
1. Domanda di pensione della signora Ra

chele Fedeli ved. del sig. Alberto Gaion, era 
applicato contabile in quiescenza; 

2. Domanda di pensione dol sig. dott. Carlo 
Chidveliati,,era UĤ Îicd condotto-do! Qomu.-ie 
di S. E|ena; 

3. Domanda di pensione del sig. cav. Inno
cente dott. Sesia già medico condotto del Co
mune ci Padova; 

4. Ratillca delle deliberazioni colle quali la 
Deputazione provinciale, facendo atto di Con
siglio attesa l'urgenza, concosse un sussidio: 

a) di L. 33.30 alla famiglia del defunto 
stradino in pensiono Antonio Gatto già addet
to alla strada provinciale di Piove; 

b) di L, ,J20 ad Antonia, Saonara, sorella 
di Saonara Eugenio; morto nel 31 dicembre 
1891, era stradino della provincia Tirolese. 

5. Proposto relative alla concessione di un 
sussidio dì L. 52.d5 a Brombin Teresa mari
tata Marchesini figlia del defunto stradino 
aaasJaHaiaBBaijiibjiijiiriiijjPi,,^ ^ 

Aperta la seduta pubblica, si passa all' ap
provazione del Conto Consuntivo 1891 della 
Amministrazione provinciale. 

La Deputazione si astiene dal voto. Notiamo 
che il detto consuntivo si chiude con un fondo 
di cassa di L. 28045.34. 

ludi il Consiglio, udite alcune osservazioni 
dei consiglieri Maluta, Pagan, Tortoriui ed 
atri, prendo atto del Resoconto morale della 
Deputazione provinciale sulla ge.stione 1891. 

Anche il terzo argomento trattato in seduta 
pubblica e cioè : proposte relative alla con
tinuazione por un altro quinqueunìo dei sus
sidi a favore dello Condotte veterinario con
sorziali 0 comunali tu pienamento approvato 
(Relatore deputato Schiesari). 

Il medesimo deputato è relatore anche della 
proposta relativa all' assunzione di un mutuo 
di L. 300,000 por la durata di un ventennio 

dello manutenzione devono ricadére a carico 
Stato, 

Furono invece queste spese ritenute a ca
rico delle Provincie, risguardandosi la mede
sima fra le opere di seconda categoria. 

Lo Provincie interessate ricorsero contro 
tale decisione, ma col R. Decreto 3 luglio 1891 
si respingeva ogni domanda di esonero. Per 
questo .si domanda di ricorrere alla IV- Sezio
ne del Consiglio di Stato. 

. _,^j]ohsi.,(iUe,si.o.4naapios-lOi 2Loa4'JP.P.i'.Q3'3te.9'̂ .. 
unanimità. 

Sopra relazione del deputato e presidente 
Beggiato fu pure deliberato che l'appalto della 
Ricevitoria Proviiicialo segua sopra terna, al
l'aggio non superiore di 18 centesimi per ogni 
cento lire, con la cauziono non inferiore di 
conto mille lire, ben inteso soltanto per il 
servizio di cassa. 

Venne pure approvata la prelevazione dì li
re 1205.22 dal fondo di riserva art, 36 del 
Bilancio 1892, per provvedére alla deficienza 
di quello all'art. 08 resti del Bilancio 1891 ai 
riguardi del concorso nella spesa per la R. 
Scuola Normale Superiore Masolnle. (Relatore 
Scàpin). 

Per ultimo furono approvati anche i soguenti 
argomenti. 

Oessiona d'area faciente parta della strada 
Provinciale Trevisana, alla Ditta Lamberto 
Malatesta (Rei. dep. Dalla Vecchia); 

Nuova delimitazione di oonnui fra 1 Comuni 
di Curtarolo e Pìazzola sul Brenta (Rei. Dep. 
Turola) ; 

Riafflttanza dello stabile di proprietà del sig. 
tinìm'*fiM»eppa*Dii"«ri*-Sd (ftO Ca*!rB*a'»ftt {"s 

RR. Carabinieri in Lezzo Atestino (Rei. dep. 
Schiesari). 

Dopo questi argomenti, il Consiglio delibera 
di prorogare lo suo seduto. 

'Derby,, al trotto 
Finché non si correranno le 10 mila lire del 

premio di I,ucca, il Derhij governativo resta 
il premio più importante delle corse al trotto. 
L'importanza poi che un Derbu occupa nel
l'allevamento ronde interessanti i particolari 
della corsa in cui venne disputato. 

Il Serbi/ italiano sì corre per turno in un 
ippodromo dello diverso società consociate - le 
solo riconosciuto dal ministero - e quest'anno 
a l''aenza. 

Sopra 42 iscritti non corsero che tre ca

villi, trr> st illnni f'i-tloto da rjvonrì Meilmm 
e Cai ina (Società Antenote), Uouìho di Zet~ 
ioli tt Sir/lana (Mit^Bani), Galanti di Amler~ 
l'Iz e I/lemnnc (t'oli da Pisa) 

Disi ni/1 m, 40Sè - cinque gin della pista 
di in, 804 r>0 - poso mimmo Kg. 75.75 

Li corsa si iidusse ad una lolla - vivissima 
lotta - fra Festoso e Rombo; Galante rima-
nondo sempre a distanza. Rombo prese la corda 
con una partenza velocissima quale invero non 

corso: condusse la corsa fino ai 2000 metri 
passato da Festoso ne rimase alla ruota fino 
ai,3500 metri. 

L'attenzione del pubblico era vivissima per
chè, sé si conosceva la velocità di Festoso, era 
pure invalsa una forte persuasione nella resi
stenza di Bombo. 

Ai 3500 metri la sua testa, che oltrepassava 
la ruota di Festoso,.passa di dietro; Rombo 
non risponde più alla frusta e cedo mentre 
Festoso vince facilmente dandogli un distacco 
di 60 metri. 

Risultato: 
I. Festoso in 6.51 pari ad 1.42'|g al chi!. 

II. Rombo » 6.57 
III. Galalite » 7.51 
Sopra una distanza di 4000 metri la velocità 

di Festoso è notevole a 4 anni, ma non se ne 
può fare il confronto se non col vincitore del 
DetlìV precjdenfp perchè, le djstjnzg.variano. 
Fino a tutto il 1890 si corsero due provo di 
metri 2000, noi 1891-92 la prova è unica di 
metri 4000. 

Ouglielmo, l'anno scorso, coperse la distanza 
in 7'01" al chi!. 1.45 \ , cosicché Festoso ha 
migliorato il rècard del Derby di dieci se
condi. 

È il settimo Derby corso in Italia e sopra 
sette vincitori, sei appartengono alla scuderia 
Società Antenore, come si può rilevare dal se
guente prospetto ; 
1885 Berta da Jouny Performer e Valle (So

cietà Antenore). 
1888 (non si corse per deflconza di inscri

zioni). 
1887 Armida da Nagrad e Scilla (Società 

Antenore). 
1888 Belfiore A& Nagrad e Mùnster (Società 

A.ntenoi',e). 
1889 Conierosso da Elioood Medium e Wer-

traioaya (Società Antenore). 
1890 Duoe da .ElwooA 0 Scilla (Società Ante

nore). 
1891 Guglielmo da Oourìto e Gugltclmina 

(Roggieri), 
1892 Festoso da Blwaod Medium e Carina, 

italiano - baio, stella in fronte 0 .piccolo 
bacino sul naso, balzano allo posteriori, 
alto m..l.55 1;2, nato il 17 aprile 1888 

gaaSgjBHSiiaiSS^SJiSiBBffil 

wm 
Difetto di questa corsa è la povertà dei par

tenti. Quest'anno 3 partenti sopra 42 origina
riamente inscritti. 

Ragione prìncipalissima è la conoscenza dei 
singoU cavalli inscritti, dalle prove che hanno 
già dato. Infatti mentre il derby si corre a 4 
anni, i puledri inscritti possono aver preso 
parte al Oritorium di due anni, a tutte le coise 
dei tre anni ed a gran parte dei 4. L'esito 

.deito. ,c«r.s.ìi,.n9i) 4;.;u>-assatm,mtU'i',,ia£8rt04 tanjo 
più che la lunga distanza impone una notevole 
resistenza. Altra ragione dei pochi partenti del
l'annata è il mutamento nell'indirizzo dell'al
levamento. La grande superiorità del padre 
trottatore americano sul russo che è stato fino 
ora la base generale dell'allevamento ha mes
so^ fuoj-i concorso tutti gli allevatori che non 
poterono procurarsi prima lo stallone 3' A-
merica ; la corsa di Faenza ne ha dato l'ulti
ma prova documentata. Il Criterium d i | .Mo-
gliano 1891 e le corse dei tre anni compiute 
Uno ad oggi garantiscono che dei 41 inscrìtti 
al Derby del '93 solo i discendenti di Elioood 
Medium, Amber ed Ha/r.bleton si presente
ranno allo star - favoriti i figli di Ilam-
blelon. 

Di tutti gli iscritti, solo la Società Antenore 
poteva presentare quest'anno figli di Ameri
cani 0 quindi sicura la sua vittoria ed inutile 
i vari tentativi di partenti che non vantassero 
una genealogia afllne. 

Tutto questo è confermato dall'elenco dei 
vincitori del Derby fmo ad oggi - E se Gu
glielmo, figlio d'un russo, è inscritto nella li
sta iTet viiioAorì** (Ì»W atì una* d!«gr*»ia4a 
annata dell'allevamento di Cammazzole il quale 
nel 1887 non produsse alcun stallone e solo 7 
feniinine che sì svilupparono in ritardo (come 
Emma venduta in Austria devo fa la reclame 
all'allevamento) S ohe si dovettero adibire to
sto alla riproduzione por la preziosità del 
sangue. 

11 derby si correrà a 4 anni sopra una distanza 
di 4000 m. ancora fino al 1895 per rispettare 
lo iscrizioni ; ma un ultimo decreto ministe
riale modiflca le condizioni del derby 0 porta 
l'età a tre anni e la distanza al miglio inglesi) 
vincere due prove. 

Queste inodillcazioni sono basate sul giust( 
apprezzamento della precocità attualo noi CS' 
valli da corsa e sulla convenienza di non fu' 
subire a cavalli giovani lunghe prove che m 
danneggiano (per necessità dell' allevamento 



l'organismo il quale vorrolibo poi impoverito 
mai-rigaardi dèlia riproduzionB. 

Nò verrà però rinevitabiloconsegiieriza che 
nel, 1895 si correranno duo derby unòpor ca
valli'ììi 4 anni secondo il vecchio programma 
ed uno por cavalli di 3 secondo il nuovo. 

Si avrà però 11 vantaggio del maggior nu
mero di partenti e no verrà maggioro impor
tanza al .Criterium da due anni. , 

Sia/Uno. 

IssocfazloHS'^av? 
Ricord iamo òhe ques ta aera h a luogo 

rAsaembJea genera le per del iberare 
sulla relaiiione del Comi ta to Ele t tora le 
e l ' approvazione del la L i s t a de i ' can
d i d a t i ' p e r le pross ime elezioni amini-
Jiist^ative.. 

La seduta comincia alle ore 9. 

D o n o cosp icuo . 
Il cliiarisssimo professore cav. Giovanni 

'Ombonl fece acquisto della ricca colleziono 
palentologica e geologica lasciata dal com
pianto scienziato barone Achille De Zigno, al 
prezzo di 20,000 lire tì genero.samente volle 
far dono della preziosa raccolta da lui acqui
stata al Museo Geologico della nostra Uni
versità, del quale Gabinetto egli è Ano dal 
1869 Direttore. 
• ,11 "lianti'v'èriUneWtH' òtispic'a'o 'dimostra'ìula 
volta di più la bon nota liberalità del prof. 
•Omboni, cui sta tanto a cuore il progresso 
delle scienze geologiche e della nostra Uni-
vei'Sità. 

. ' . 
U n a onor i f lcenaa m e r i t a t a . 
All'Esposizione nazionale di Palermo, la Giu

rìa assegnò la più importante onoriflcenza con 
fl premio di L. 1000 nella Classe « Letteratu-
« ra della Cooperasione e,della Previdenza delle 
« Casse rurali italiane con sede in Padova » 
di cui è presidente il dott. Wollomborg e se
gretario ring. Ermenegildo Zanon. 

Nella relazione della Giurìa si ebbespecial-
mento riguardo alle benemerenze acquistatesi 
dalla detta Federazione prosso le popolazioni 
lavoratrici dei campi ed a vantaggio dell'Agri
coltura. 

Anf-.bA (a Cn.cqa vnraìc (il Vigono Ì'O (}.i Dolo 
che in uno a tutte le altre consorelle ebbe a 
•ccncorrere alla Esposizione nazionale di Pa
lermo, venne teste aggiudicata la medaglia 
d'argento, la maggioro distinzione prestabilita 
a tali modesti eppur tanto utili istituti coope
rativi. É questa una splendida riconferma del 
giudìzio - seguito da eguale premio • pronun
ciato tre anni or sono dal Giurì che ebbe ad 
occuparsi in proposito alla Esposizione dì Ve
rona. 

adunque a tutti gli egregi preposti all'amm. 
nistrttz one di questa Cassa rurale, i quali ve
dono così degnamente compensato anco una 
volta le intelligenti ed indefesse cure dedicate 
all'incremento del detto sodalizio. 

Anche questi sono, elogi ohe vanno tutti tri
butati all'egregio dott. Leone Wollemborg. 

* 
BeneHcenza . 
I signori Squerci Giovanni e Francesco 

.YSàW'.S.'JSO.'aril^naconq.aaijeglol.sli.t.'tó.'iCji.-
meriIli-Rossi l'offerta di L. 3o - prelevan
dole dalla maggior somma a loro versata 
dal sig. Menegotti a titolo indenizzo spese 
ed altro nell'occasione della verteniia re
lativa al pesce di Aprile 1889 risolta in 
seguilo a ritrattazione del medesimo sig. 
Menegctti. 

; i' Preposti alla sujd'etta Pia t)pera ' ren
dono vivissime grazie ai generosi dona-
•tori. 

Odo a l l ' I t a l i a . * * 
II sig. Massimiliano Sartore, nostro corri

spondente ordinario da IWonselice, ha te-
•stè pubblicata un'ode all'Italia, dedicandola 
a S. M. il Re. 

S. M. benignamente si compiacque di ad
dimostrare al sig. Sartore con una lettera 
scritta a mezzo del Ministro della Real 
Casa lutto il suo gradimento per la bella 
.pubblicazione. 

Noi CI congratuliamo col nostro corrispon
dente per il buon esito della sua ode. 

m i 

Socie tà V e n e t a . 
' «-foèWrttid* m*'dpéàote''gS\ ^ T ' q S n S l ' e f 

gue ; 
Il 18 corr. si pose Qne con una transazione 

alla grave causa fra la Società Veneta di Co
struzioni e la Compagnia inglese concessionaria 
dell'acquedotto di Napoli. 

La Compagnia inglese si sottomette por in
tero alla sentenza della corte di Napoli, ri-

• nunciando alla Cassazione. Si obbliga di ' pa
gare alla Veneta la somma di -lire sei milioni 
centooinquantanove mila in 14 rate azioni en
tro duo anni coli' interesse del 6 olO dal 2 
maggie p. p. 

La Veneta è liberata da ogni responsabilità 
delle costruzioni pel passato - ed è abbreviato 
di 5 anni il termine della garanzia decennale, 
che così va a compiersi col di 31 dicembre 
1895 ^ e sono subito restituito dalla Naples 
lire 50,000 di rendita, costituita in cau
zione. 

L'unica causa esclusa dalla transazione è 
quella pendente afta Oassazieno di Napoli a 
favore della Veneta psgli interessi anteriori al 
(lue maggio p. p. dell" imporlo di circa lire 
2.000.000 

A garanzia delia Veneta furono mantenute 
lo ipoteche iscritte suiracquedotlo di Napoli - fu 
co.stituito un pegno sul crollilo di circa 7 mi
lioni della Naples verso iliiMunìoipio di Napoli. 
- e por ultimo la Compagnia Generate des 

lidale pelle obbligazioni delia Naples. 
Si chiuse cosi questa lotta poderosa ohe durò 

dal settembre 1887. 
*•« 

A r r e s t o In P r a t o . 
Ieri sera tutto le persone che si trovavano 

riunite attorno ai pochi oasolli che ancora ri
mangono in Prato, furono messi in curiosità 
vedendo passare un arrestato coi relativi an
goli di custodia. 

Informatici del motivo di questo arresto, 
ci risulto, che quell'individuo ò addetto ad una 
di quelle baracche ambulanti in qualità di 
servitore. 

Ieri, essendosi ubbrtacato, volle che il suo 
principale liquidasse con lui ogni conto e, avu
tane una rimostranza, cominciò a litigare. In
di, ottenuta la paga, si mise a gironzare at
torno gli altri casotti, tinche gli vennero sot-
•t,'p(iA|iiq iiìfì. fwo^^.ttj; srjamjì.e .gijatUi, che. 
si dirigevano per la via delle Bevarare. 

Il nostro' uomo, vista la bella occasione, le 
seguì, con animo di compiere , sa Iddio quali 
impreso galanti. 

Ma egli aveva sbagliato indirizzo ; allo sue 
stolte offerte le ragazze non risposero ; alle 
sue otfese ed alle minacele opposero resisten
za, così che l passanti s'accorsero dell'impor 
tuno. 

E s'accorsero anche due guardie ed un de
legato, che procedettero poco dopo all'arresto 
di questo individuo, il quale, se non potrà es-
sereJspeeiHcatamente accusato d'aver compiuto 
qualche reato, pur tuttavia può e deve rispon
dere per la sua ubbriaohezza molesta e ripu
gnante. 

*'. 
A n c o r a U fa t to del v a p o r e t t o . 
A proposito del fatto accadute l'altra mat

tina sul vaporetto davanti alla stazione di Ve
nezia, la Oaszetla pubblica una rettlBca del 
controllore del battello. 

Consta^ancora che la signora Maistrello, ma
dre della povera cieca, che si diceva caduta, 
in acqua per l mail modi del controllore, ha 
diretto una lettera al presidente della Laffii' 
tiare, confermando pienamente il l'acconto dpi 
controllore. 

Accennammo pure ieri che la diversa nar-

Corriere delFArlE 
T E A T H O « A R I B A L D I 

Le rappresentazioni del Trovatore sono 3 -
nlteo si chiude questa stagiono del Santo tanto 
contrastata ed ottenuta soltanto per il nuoii 
volere 0 l'attività di un cittadino. 

Noi, che abbiamo seguito le vicende di que-

zioni, possiamo constatare la bontà' di esso 0 
dire, senza tema alcuno, che facendo còsi', 
alle condizioni dell'arabiento. il cav. Taboga 
ha fatto troppo,, 

Egli ha dato ad interpreti di un lavoro, che 
vuol essere ben eseguito por dilettare ancoraj 
artisti eccellenti. ' 

Ha dato la Giudice, artista di grande ed in
discutibile valore che ha saputo, direi quasi, 
rinvigorire le memorie di un passato nonden-
tàno colla sua abilita d'oggidì, che ci lascia 
col desiderio di riudirla ancora e presto. 

E della Giudice furono eccellenti compagni 
il Pacini 0 la Marigliano. 

Pacini, anima di vero artista, simpatico nelle 
movenze, nel fraseggiare, nella voce, ottimo 
nell'interpretazione, promessa infallibile d' un 
grande artista avvenire —- la Marigliano, 
gentile coloritrico dell'azione ad essa affidata, 
cks ktu>sc->o•tsi-asa-ii«.•BIO coireeiio"artls'tieii 
sia nei rispetti sconici come nell'abilità del 
suo canto. 

E con questi egregi un altro, il tenere Galli, 
ohe seppe farsi applaudire con convinzione dal 
pubblico e il basso Volponi, ottimo anch'egli 
quantunque impedito, direi qnasl, dalla piccola 
parto a farsi valere. 

E il successo del Trovatore crebbe di; 
sera In sera e si guadagnò le simpatia.de! pub
blico così che, ora, Anito lo spettacolo, c'è al
cuno che si; domandi perché i! cav. Taboga 
abbia chiu.so tanto presto II Garibaldi. 

Ma a questi perchè è facile rispondere : l'i
niziativa .privata s'arresta dinanzi all'indifl'e-
l'onza di chi dovrebbe aiutare e proteggere 
materialmente e moralmente ogni nobile ed 
utile impresa. 

» 
•.j*l notizia giuntaci à! rtiomento di andare 

in macchina, c'informa che dimani a richiesta 
del pubblico, sarà dat^ un!altra rappresenta
zione del Trovatore. 

Nemmeno dire che noi appoggiamo con for
za la bella idea, che accontenta un nostro de
siderio. 

S P E T T A C O L I BEI, GIORNO 

oàTé™eHà~gùàrdia municipale di servizio alla 
stazione; ora, dall'Inchiesta fatta, pare che 
detto verbale sia stato redatto senza approfon
dire la verità dei fatti, sulle semplici asser
zioni della gente. 

Noi abbiamo vero piacere che le circostanze 
di questo fatto siano chiarite j faceva troppa 
pena l'udire che un agente di pubblici servigi 
avesse usati modi cosi Inumani verso una po
vera cieca 

Ieri II ragazzetto deeenne, Frasson Agostino, 
gluocando con un trapano nella oflleiua di un 
fabbro in via Savonarola, fu inavertltaraente 
preso con nudilo tra l denti dell'Ingranaggio 
e n'ebbe la lacerazione d'una falange. 

•--•Cangratalazionì.* •>* • • • * •• ~ 
Siamo lieti di poter annunciare che ieri la 

famiglia del Signor Silvio Candeo ebbe a pro
vare una gioia intima e sentita. 

11 figlio Antonio dopo vaiì anni di studi, 
coronati sempre dai più splendidi successi, 
superò con onore gli esami di licenza della 
Scola Navale di Livorno ed ottenere il grado 
di « Guardia Marina. » 

Noi, che siamo legali alla famiglia da un 
vincolo d'aiTetto sincoro, prendendo viva part^ 
alla soddisfazione ch'olla ora prova, le faccia
mo le nostre più vive cougratulazioni, ed al 
giovane distinto mandiamo un plauso di cuore 
ed un augurio di splendido avvenire. 

• 
Si a v v e r t e il s innor An ton io D e s s a n t a 

sarto, assente e di ignota dimora, clie ;ir;de-
funto Mtoliele Dessanta di Trieste dispose 
con testamento un legato a suo favore, e 
Ì^U^°ffi>*'ii!'WM'i«4'''-'a\»enn» aonjiiato 
.TaFV. doti, .ttessaiidro Sevastepulo in Trieste. 

7 5 ' R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 

22 giugno dalle ore 8 alle 9 1(2 poni, in 
Piazza Unità d'Italia. . 

1. Marcia - Fatalità - Trapani. 
2. Mazurka - Cristina - Zorzi. 
3. Sinfonia - Qiovanna d'Arco - Verdi. 
4. Atto 2' - B'anst - Gounod. 
5. Scena e duetto - Il Trovatore - Verdi. 
6. Polka - Primi passi - Toma. 

STATO C1VÌLE"DI PADOVA 

IlollMIÌno (lei I" 
NASCITE. - Masclii N, 3 - Kcmmiiic N. I 
MATHi,\IUNI. - Sala|i!'itv M;issiiiii!iaiio agonie eon Cniii-

[icllo liiij.si;ppa di Aiii;)ilii) suda 
MOhTI. - ì\m:mt Uarfóoii Anloiiia tu Lnij^i anni i 2 

\illlca C(i!iiu;,'ati). di Arre. 

I l Ci rco E q u e s t r e R o u s s i e r e , in Prato 

I S e r r a g l i o Kludsky . —• Rappresentazione 
alio ore G ed alle 8 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con
certo. 

(0) 
SCTARASA 

Il pn'mo Huol cl|i..imarsi cardinale, 
E|i|Hir proto' non ò sb veste ro'sso ; 
V altro dal ano germano fa pcreoasa 
B uco so por' gelosa ira bestiale. 
Caro lettor, so il tutto vnoi trovare, 
D'ogni cosa nel fin lo dèi corcare. 

I.U.NB-DÌ 

TELEGRAMiMI D E L L E B O R S E 

R o m a 21 
Renilita contanti =3, :-
Rendita por fine 90,ilo 
iian'ci tìeneraló 117Ri
credilo niobiliare 518,— 
Azioni S. Acqna Pla l l l iO, 
A/joniS laitnobiliaro n l l , -
Parigi a li mesi . ,— 
Londra a I! mési —, -

Milano 21 
Rendila it. contanti ilCSIl 

. fino 96,B6 
Azioni Medilorr. 5(IO,tiO 
Lanineio Hossi 1 ) 2 8 , -
Cotoniftcio Cantoni 3 5 ) , - -
Navi^azioiio generalo 288,— 
IlalTiiiorla 2aeelicri :ìl-i, 
Sovvenzioni 411,1)0 
Socictiì Veneta Vi, 
Obblig. mel'id. 304,— 

. nnovo 3 0[0 289,00 
Francia a vista l()3,8ii 
Londra a lì mesi ^(i,8i 
Boriino a vista l3'/,3a 

Venez ia 21 
Bendila italiana 96,38 
.i»i«si Banca Ven«ta'"«!7 ••*?* 

B SoeietA Veneta —,— 
> Cot. Vcnoz. 2 4 » , -

Obblig. prest. venoz. 26,30 
Klronzo 21 

Rendita italiana , 96,32 
Càmbio Londra 23,8(1 

' . .Francia 103,85 
Azioni F. M.. cab,— 

Mobil. 310,18 
Torino 91 

lioudita contanti 
» «no 

Azioni Ferr. Mcdit. 
B I Mor. 

Credito Mobiiiai'o 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

36,27 
90,40 

8 8 0 , -
618; -
816,— 

1 3 3 5 , -
4,17,— 

Padova, 22 giugno tS3^. 
P a r i g i 21 

Rendita fr. 3 OjO 
Idem 3 ÔjO porn. 
Idem 4 l | i 0|(j" 
Idem Hai. 8 OjO 
Cambio s. Leniira 
Consolidati ìttgl. 
Obblig. .Lombarde 
Cainhio Italia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 OjO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnola 

98,87 
99,51, 

105,77 

•2S,19 
96 13[l(ì 

817,50 
2 l l2 
20,77 

077,50 
009,80 
492,60 

95,48 
67,79 

Banca sconto Parigi 195,— 
Bainia Ottomana 096,28 
Credito Fondiario 1161,— 
Azioni Suez 2830,— 
Azioni Panama 17,50 
Lotti turchi . 83,59 
Ferrovie mendìonali 087,50 
Prestilo russo 79,70 
Prestito portoghese 28,0ti 

V i e n n a 21 
Rond. in carta 95,58 

',ii?Jenìo *'*9»,81^• 
ini,oro 

» serfza imp. 
Azioni della Banca 

118,25 
100,88 
994, 

Stilb, dlcrod. 3 : 0 , = 
119,35 
067, 

Lon(li'a 
Jieccìlini imp. 
N,apeleoni d'oro 9,49 l |d 

Bpr l ino 21 
Mobiliarli 170,S0 
Anstriadie 132,69 
Lombarde 48,80 
Rendita italiana 93,40 

L o n d r a 21 
IngloBO 96 18it6 
Italiano 92 3i8 

L'Antico Albergo Farinetta allo Scudo d'I
talia in Monselice, ha attivato apposito servi-
zìo di facchinaggio con berretto distintivo per 
il trasporto dei bagagli da e por la Stazione, 

e ciò onde evitare errori d'Indirizzo. 

Nnstrs informaiioni 
:«4t - ' 

E r a corsa voce elio .nutoro dell ' o-
pusoolo Sidla Houtralilà Svixsera fosse 
Bismarok. 

Ma ques t a not iz ia ò formalmonte 
sment i ta a l l ' ambasc ia t a .jrermanica di 

s r a n ò S o e u i o r e sia ' . 'stafó' l ' ispTrVtbre 
.delle idfls con t enu t e ne l l 'opuscolo . 

à Vienna si vuole ohe no aia l 'au
tore un aogrotario d ' an ihaso ia t a , pa
ren te del sig. Sol tns , e si protendiB 
ohe lo stesso Solms abb ia in t rodot to 
qua lche modifioazione all 'opuscolo r i
vedendo le provo di s t ampa . 

Notasi ohe a Vienna si par lava del
l 'opuscolo e di ciò ohe cont iene al
cuni 'giorni p r ima 'de l i a SuA"rttìmparsa. 

« * 
Nelle sfere ufficiali si sment i sca la 

notizia, da ta dal f?iornale II Corriere 
Eritreo, che il governo i ta l iano avesse 
il progat to di vende re ad una compa
gnia inglese la colonia di Massaua . 

Si _^ttribu,[s(je_pjutto'ito al_.gpvi:rnp, 
stesso r idea di t r a s fo rmare il ca ra t 
tere della colonia in una semplice 
fattoria commerc ia le . 

Pa r l a s i di un proge t to economico 
e finanziario re la t ivo , e. ohe sa rebbe 
già in discussione, salvo a farne una 
pi'oposta concre ta in P a r l a m e n t o , ap
pena co i t i to i t a la nuova Camera . 

A m b a s c i a t o r e a Ber l ino 
ROMA, 22. ore 7 a. 

(F) Si parla del generale Lan-da, coman
dante la divisione di Genova, come amba
sciatore italiano a Berlino. 

I...'in,7ra,.''a addetto aìilitare r Berlino, e 
conosce personalmente l'Imperatore. 

I l m i n i s t r o E l i e n a 
ROMA, 22 oro 8.15 a. 

(F) 11 FanfuUa di ieri sera dice che ap 
pena tornito il Re, si terrà un Consiglio 
di ministri in cui si provvederà chi deve 
coprire il posto del ministro Eliena am
malato. 

Acquista maggior credilo la voce che 

C i r co l a r e di R a m p o l l a 
ROMA, 22 oro 9 a. 

(F) Il Falchetlo aveva una caricatura of
fensiva al Pontelice. 

L'Italie d e e che Rampolla invierà m 
proposito unii circolare ai nun'/.i, dimostran
do che l'inviolabilità del Papa garantita 
dalla legge delle guarentigie non e rispet
tata. (1) VItalie aggiunge che l'aiitorit^. giu
diziaria italJ_anajn'Med_jn'à_iruflicj(j_ contro^ 
il FÓlckètto. 

l i v iaggio dei Rea l i 
• ROMA, 22, ore 10.30 a. 

(G.) 1 dispacci paiticulari di tutti i gior
nali constatano l'entusiaslica accoglienza 
falla ai nostri Sovrani m Germania. 

. .4ffsU.uosisi.?siirio fu i! brindisi dellMia-
peralore. Si nota che il nostro Re rispon
dendogli brindò pure alla salute del glo
rioso esercito tedesco Si interpreta il brin
disi dell 'Imperatore cerne una promessa 
di Guglielmo per una prossima visita ai 
Reali d' Italia, 

• I m in i s t r i 
ROMA, 52, ore H.23 a. 

(G.) Martini ò partito per Monsummano: 
Giolitti accompagnerà la propria famiglia 
m villeggiatura a Cavour, ma tornerà 
presto. 

Uxor ic id io 
ROMA 22, oro l l . iO a. 

(G) Fuori Porla S. Giovanni un marito 

gtsiasjlMli JJe Vi-È&lìio ^iS-delJi'jbifil>*Mi"« 
glie, tentò di ucciderlo, ma il vecchio potò 
l'uggire. 

Il marito si rivolse allora contro la mo
glie, sparandole in direzione del pelto tre 
revolverate che la lasciarono fredlo cada
vere. 

Compiuto il misfatto, l'uxoricida si con
segnò Immediatamente alle Autorità, 

(I) 11 COMUNE di ieri, nelle sue informa
zioni particolari, recava qualche cosa di ana
logo, , N. d. R. 

D E L P R E S T I T O 

Mliii li li 
a v r à luogo 

//30 GiMcm 
PRKZZO DELLR OBBLiaAmONI 

L. 12.50 cadayna 
IN VENniT.-V 

presso 111 B i i a r a Naz iona le noi iScgno 
d ' K a l i n , l;i I tanci i l'Mlì (;!isin-<'to d i 
lli".co, Viii<;ur!o Felici-, 10, « e n o v a , 
[e i p r ine ipa l ì ISanrli ieri e Ctinihio-
Valu te , 

I p r e m i si p a g a n o da l l a 

Banca Naz'mnal® 

LA MlGLIOli 
•Gira ' Prima^erite ' 

ò certamente l'annuncio di una vincita di 
L. 1 0 0 . 0 0 0 - 2 0 0 . 0 0 0 - 3 0 0 . 0 0 » , e 
magari 4 0 0 . 0 0 0 , per ottener le quali 
necessario fare soUeeit iurienlc acquisto 
del biglietti della grande 

,LOTTERIA NAZIONALE 
avtorizzata con ìerjoe 24 aprile 1800 

ESTRAZIONI IRREVOCABILI 
3 1 Agos to e 3 1 D i c e m b r e corr. anno 

Preììii da estrarsi 1 5 3 4 0 da Lire 
SOO.OOO - 100.000 - 10.000 - .%000 
pagabili in contanti sen^.a alcuna ri-
temila. 

Dmiu.idal,; st.uiio li programma detta
gliato alla Banca F.lli Cnsat eto di F.co, 
Via Carlo Felice. 10. Oenova e ai rrinci-
pali Bancìiiorle Camijio-valute m.-] Regno. 

IL 
Collegio-Convitto Barigiola 

rimane aporto'anche le vacanze antunn.ali. 
Si accettano alunni delle pnbblicbe scuole e-
ipiaentaii, tecniche e ginnasiali iiif., che Inten
dono prepararsi agli esami di ottobre* 

tfttH ~ '~ 
VINI 

SI ricerca buone qualità e marche di VINO 
NATURALE e si domandano puro campioni e 
lirezzi dal sottoscritto 

Antonio . B e l t r a m e 
nego zi an te ÌÌI, V i n 0 

MARBURG ail). 

È aperta stl |iul>I>nSico 

9! P'M oratide deS moradc» 
IN P R A T O DELI .A V A L L E 

= di llanc'J alla Chioda Santa Oiustina == 

V, BBLTIÌAMB Uireitore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angelt, ger. responsabile. 

Cedesi a m e t à del costo , solla, barda
tura completa ed •access.sorl con cassa scude
ria in buonissirae condizioni. 

Rivolgersi all'Aininlnistrazione del Giornale. 

Que'-to sonaglio pio\eiiiente (U Roma si 
tiatteirl in questi citta pochi gioì ni 

Ogni g io rno due rappresenta / , io i i l 
con eutiata nelle gabbm di tio diiinatoi 1 e 
due domatrici con Lenm, Tiori, Pantere, mi 
Elefante del peso di 30 quintali, ed altii ani
mali speciali. 

In ogni rappresentazione pasto alle belve 
P r i m a r a p p r e s e n t a z i o n e o re <» poni . 
S e c o n d a » » 8 » 

NOVITÀ' - Fra giorni airiveraniio altu 
•aiikini*» s^««a*i é'-é.<.ffs,m^>,*M "«rtpopiSaSS^ 

file:///illlca
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FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATFLL3 BRftl^CA DI MILANO 

Brev ,'tlEtifo dal ElegsSo €loves*ssi» 
/ SOLI OSE NE POSSEOOONO^L^VJSRO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni l:ksiaa9li di Milano i88! e Torino i884, 
^ , , , « j s w w * » i & « ! t ' « » « « « « « ^ ^ Nizza i883, Anversa i885, 
"̂  Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 

Gran Diploma di !• grado t\U'Etfosizione d\ Londra i8S8 
Medaglio d'oro alle TSsptsiiianidt Barcellona i^S8 e Parigi iS89 

V uso del l''EIINET-llIIAKCA 6 di prneoire le iralieeslioni edo ra«oiraiidalo per olii sollrc feliliri inlermilicntì 0 
vermi ; i|iii'sta sua animiraliilc e toipnndenie aziono dovrebbe solo bastare a jenendirairc !' uso di questa bevanda, ed 
ojtni famiglia farebbe bene ad esserne provvista, 

1,/ueslo ll(|uor. composto di ingndieiili legelali si prende mescolalo con l'acqua, col sellz, col vino e col ejilTS. — 
1.0 sua azione princi|i!ile si è (|uellii di correfgcre l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare 1' appettilo. Facilita 
la diBCStione, e nininamente imlineivoso e si raccomanda alle per.sono sopgelle a luicl malessere prodotto dallo spleen, 
nonclli'' al mal di sloiiiaco, cupopir-i e mal di capo, causate ila canne dipeslioni 0 debolezza. ~ Molli accrediloli medici 
preliriirono (,ià da finto lempo \'\it> del MillNET-llllAW.A ad nitri amari solisi a ì.relidiirsi in casi ài simili incomodi. 

inetti (i.inniìli (lì cerlilìcati ili eelebiìlii nadielie e ila llapitrcseni ir;*̂  \l,.iiieÌ!iaii e Cerni Viratali. 

ViiiOfliatoro pe r PaiTosa e P r o v i n c i a sig. LUIGÌ D E P R O S P E R I 

Prezzo Bottiglia granile L. 4 '=4«SiaÌSBtS. 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale F R à T E L h r B S S f t e A e C. 

es- «UAnnAusi UACLB; ceni'i'H.ifi'i'.txiovi -^ 

IL Gennaio 1892 Orari Ferroviari 12 Muggìo 1 8 9 2 

Bete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

lUlBICOLOSa ilEZieNE e Confattì 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mi'.iistro 
dell'Interno (Ramo Sanitwio), ,, . t> • 

-Con "qbesti' rri'edicinali si guariscono, radical-
'ftic'nii. 'in i o'i dlj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di urmo e donnp, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 
bructoit, flussi biacchi e segnataniente gli stringimenti uretrali di qual
siasi djla e CIÒ ora non è T'invenloie che lo dice, ma bensì legali cer-
tthc.iti degli estraii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G, Pixzetfl' 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrìtà mediche 
che si-omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringiaziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Aerpelina 6, tutti i giorni, dalle g alle ti ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
dianle trattative da convenirsi direttamente coH'inventore Costanzi. 

Prezzi! ceiriniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'u.'so dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova' 

Ponte S. Giovanni e presso la Parrnacia Camuffo Via S. Clemente;-(Jji,e 
ne spedisce anche in provìnci- o-penante aumento di cent. vS - F^igTé 
sull'etichetta di OJTIÌ scajjki e Ijov-cctta ia ,'H'nia aulograla in nero del-
l'inventjrci 

"FIOR DI 
l i z z o di MOZZI 

Per imbellire la Carnagione. 

Onde hv risplendcre il viso di aflìiscinante b ^ 
Eezaa, e pei tiare alle mani, alle spalle, ed allfl 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior d! 
Mozzo di Nozze, che imparte e comunicffela deli-
itioii* froRraii/a e delicate tinte del RIRUO e della 
JoSJ hi un liquido igienico e lattfHo E senza 

amio per preservale *• 'uloRarg 1» 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

tQisto 6,261> 
Omn. 7,59 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
aooel. 1,21 i> 
misto 3,36 9 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aecel. 10,20 g 

4,36 a. 
6,16» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,16» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,«= » 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,26 p. 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

SI « c . ' r ' * ' H ^ S t ì ( t ip te ì» . - iiiiniipslr.-ra 
&n. . . . . . * l..,.«'n. c'abbtfLU^-j.oIicim 11.1&116; 
'acUthatnnlor..fRuiv. W-* '̂ e fl Pn.i'-i - Nuova Vork. 

- 1 

Stabiiimento CONTI 
Qiifstn r i noma to Stabi l imanto i n t e r a m e n t e r imon ta lo , e 

ci 'rreilatd di ' l ^ o j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Dtissimi iWeSròi 

Wè"'cri' .•ieq',.{i au l t o jodo , b iomiohe , soli'oroitì-jodate di 
prima classe. 

CUT di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A I J T / V D E I SALI B I C A S T R O C A R O 

liiiu'jiatiili l'ì.sultati iK'Uo «variate ìnaiiiliistaziòiii flella scrtifoUi, IIRIIG 
mnlattio ili'll' apiiarato u^i'i'iiio. Halle aiTi-zioiii reiiiriaticlie, nella 'iotta, nel 
tiriz/ii, nella rachitide, hi limite iniiiattie del tettato, della milza, nella 
f.aien'iis! biliare, nel '•aiaifd Hello stomaco, ilella larini^e, ilegl'intesti i, 
liei briiiielii. nella sidliile, in multe malattie cutanee. 

(;iiiiia unte, ii'enta iiijiiii^i lî iiUi .ala'f̂ -iwne-fej'!'ovisiì̂ i}ì'lii ^ni*H^~* . . •• • 
".«-.-.-Bi^ij^n^nriTiciimpiile al propr io t ì i r io A. C O N T I 

)mn. 7,39 a.110,20 a, 
iir. 9,48 
omn. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
luis 7,62 » 
acc. 12,12 a 

11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,tiO » 
1,44 a 

6,20 p 
2,d5» 

U . 5» 
9.31)» 
f.Ver. 
6.30 a, 

iVl i iano-Verona-Padova 

dir. 11.26 p 
omn. (la Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir, 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. I 3,44 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

7,l8 
10,!)0 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

Padova -Bo lo j jna 

omn. 8,.38 a. 
misto 7,.̂ t6 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

rtiretfo 11,25» 

10,20 a. 
9,B0 f. Rov. 
2,.56 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Roy. 
1,50» 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. 5,'= » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
acoel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Mos t re -Udine Udine-Mes t re 

diretto 5,15 %. 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 6,12 » 
» 6,30» 

3mn. 10,33 » 

7,35 a. I misto 1,50 E, 
10, 5» omn. 4,40 » 
8,50 t Trev.|daTrev.l0,50 » 
3,14 p. 1 diretto 11,15» 
4,46» 
6, 6 f. Trev, 

11,30» 
2,26 a 

omn. 1,10 p. 
j omn, 5,40 » 
'da Trev. 6,36 » 
i diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
l , .^ p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » ! 

Monse l i ce -Legnago 

ran'n. 7,25 a.l'M'oT.f.Leg. 
omn. 3,60 p. 5,26p. 
omn. 7,*= »! 8,10 » _ 

Be l luno -Mon tebe l l una 
omn. 4.50 a.' 
misto 1.20 p. 
omn. 6.16 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l ì ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn^ 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Montebe l luna-Be l l i ino 
omn. 6,50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4.-- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1.30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 

8,20 » ìlO.iiO » 

5,51 a. 
9 , - » 12,36 P. 
4,— » 4,21 » 
8,.= » 

7 , - a . 
8,60» 

11,60 j . 
6,18 p. 
7,14» 
8 , _ » 

-,, — .. 10,42» 
11) Fino a Bolo al Sabato .-= (2) Kno a Bolo il Sakalo o gì orni Fosti» 
(8) Ba Dolo al Salato = (5) Da Dolo al Sabato o giorni Festivi 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, 9a."' 
» 6,20 » 
» 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62!!. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

orna, 6.40 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
E,29 a.| 7,19 a. 
8,37» Il0,30» ' 
3, 2 p. 4,66 p. 
7,13» 9, 5i 

Padova-J?agnol i 
misto 8,— a. 1 ' 9 , 3 8 ^ 
» 1,30 p. 3, " 
» 6,40 » I 

, 8p . 
i,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,^=^a.l 7,38a.~~ 

» 10,22» ha,—p, 
» 4,22 p.l 6,— » 

T rev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5,-= a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,16 a. 
10, 3» 
4,46 p. 
8,38 » 

V icenza -Trev i so 
7,2l)a."~ 

10,38 » 
4,67 p. 
9,, 15 -.. , 

onm. 5,] ' ' a. 
..uicto 8,i8 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

V i l to r io -Coneg i i ano Couegl iano-Vit tor ie 
omn. 6,22 a. 6,48 a. omn. 7,60 a. 8, IX a. 
misto 8,45 » 9,13» misto 11,= » n , 3 i » 
omn. 12,-=.m. 12,26 p. » 1, 6 p . 1,37 p. 

4,28 » misto 2,45 p. 3,13» omu. 3,56 » 
1,37 p. 
4,28 » 

» 7,25 » 7,63» • 8,45 » 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

J P i o ve -P a d o v a 
;o ~7,28 a.] 8,3n"a.̂  

1,28 p. I 2.30 p. 
7,28 » I 8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e i l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto ll.=« " 
» 6, 6 p. 

6,30 a, 
12,50 p. 
7,64» 

Montebe lUina -Padova 
7,10 a.l 8,47 a. 
4, 4p.i 5,39 n 
8,33» 10, 6» 

LA PUBBLICITÀ 
ì»NOMICA m IV P A G I N A 

l'ItKMI.U'.V SOCIETÀ BALiMÌAUH DI 

L l i V l G O - V h l T I i i O L O 
N E L T R E N T I N O 

A d i u o N a t u r a l i , Ar sen i ca l i , Ecr r i ig inosc , Raineìcl io. 
Stali! iiiieiilo Ili Levici) ii]ii'r-to i.ln J. moni)'" (t I. (illoln-n. Melico lii-

reiinre fin. l'oli. KLi,i SAitToui. Il liRliale Slatiiuineino Alpino ili Ve t r io lo 
riiil l'ioiviiìw III J. srlh-iìihi'c, .Medico .'iretlore l'rol'. I''ORTiiNATor''i:A'nNi. 

Lo .Staliilimeiito ili V E T I l l O L O è [iure provveiliilo dell' Ufficio 'l'ete-
{lì-u/ico e l'ostale. 

rieiHi.-iili ^'eiierali ilell'acijiia ria bibita e da baniio — pel Regno presso 
il sittoor (J. (ijni'i'OM TriiUo^ per re.̂ lo d'ICnrofia, Anterien, eco. sip:iior 
S. IJ.xoAU, Jaso'imi-(inllslrays(', 4 Viunva, Per ultoriori informazioni ri-
volsier.si alla Dluiozi'rNIo Dr--I.l.A SOCIUTÀ. 

i i i>.ft| ^ .. 

iittMFiu«ii(;j.siia«mii-Fiii()ì; 
DI G I 0' ¥ A K M I P 

S O N E T T I 

l'iiduva — in-16 — 1892 

Lire 3 

CEI^TESIIVIi 
PER 

OGNI PAROLA 

GEI^TESIIVil 
PER 

OGlSi PAROLA 

( m i n i m o d i C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Ave te danaro da collocare o da m u t u a r e ? 
•• Ave te case, fondi mobili da vendere? 

Ave te imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

lìworreie alla Pubblici là hconomica 
C3L©1 « OoxoLXixi .© » 

È inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
«ed a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA {minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
1 Rivolgersi (liretUimente al Giornule di Padova II C o m u n e 

LEI più tVrrugiiio'ia e 

Pii'Oiiifa ;il palato, 
[''nailu.'i l;i Uiytcstioiio. 
l'i''iruun\e r.ippoiito. 
Tolrrala (hi|Tli stumu-

(•m jnù deboli. 

ANTK)A FOiN'J'E 

DI 

Si conserva ìnnalle-
rala e gasi).«a. 

Si ìô a in o^iii staijio-
lie III IllotrodelSaltz. ' 

Unica per la cnra t'er-
iUgiiiosaadoinicilio. 

LA l'KEFlilìlTA DELLE AQUE DA TAVOLA 
Medaglia alia t8posi2"''''ii di i-filaiia. Franco urie "j„, Triesti', 

Nizza, Torino, crescia, B Accìdemia fJaz. diPatlgi. 
Si pnò avere dalla niREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai siggl 

Fariiiacisti d'ofriii Citlà e DepiLSiti annunciati —'- ' '-
bottiiilia portino l'eticheitH e la capsii a sia 
impresso ANTICA-FON'i'E-PEJO-lìOKGIlET'lT. 

La hii-czinrie 0, liORGHKTTI 
In P J \ D O V A deposito princ/pale presso la Ditta P i a n e r i e M a u r o . 

igeinlo sempre che e. 
a verniciata in rosso-raniò con 

LH P E R S E V E R i N Z A 
(iH.IMIll , 1 , , ' » .•(• i s, | . „ | , ! , | , . , , „ , , „ , „ : , ! ì„ l l | „ , „ 

Politk» Gcieiitifico LetÉcrario-ArtistìcoCommei'ciale Agrario ecc. 
lì uno del più dillusi eil imporiìinii giornali d'Iiaiia, di (/nuidissiiuo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrallohe e di inlormaiioni 
proprie. 

L"BBON»MEIITO costa soltanto: 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi P a s c l i F i ' a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiat'i 

da tutti i Medici 

R; OSSEKVATOKIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

2.9 Oiugno 1891 
A mezzodì ve ro <ii Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 8. 2 
•Tempo medio di Roma ore 12 ra. 4 s. 2i' 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e &i 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

L. 1 8 •== all'anno in Milano {a domicilio) ; 
» 2 2 •= ìd. franco nel Regno 
» 4 0 •=" id. id. all' Eslero 

Semestre e iriraestro in proporzione. 
Gli abbonamenti prineip'ario tanto dal T che dal 16 d'ocni mese. 

(Un Numero costa 1» eenf. in Italia e 15 cent. all'E^le^ll.) 
Abbniiandusi al GIUIIIIIIH si può avere con sele L. 3,(50 {IVaoeo nel 

Ri'uno). Ili hoiiro ,ii [,. (i.OO, la Rt iccol ta dello Lesjyi, Decre t i , 
I{o(jolumenti e C i r c o l a r i oovcr i i a t ivc , un voiun.o ni urne 101)0 pa-
liilie c h e SI p u t t b i i e i OLOii a i i i i i i 

'• Ì M 7'/,S'Manifesti è N u m e r i ili Sasiflio, 
Doinanilo e Vaglia all' Ullleio della Pcrsc'vrimìu mMilaiin. 

'Pulti oli Offici rotolali ricevono oli ablionnìncnli. 

SI giugno 

Barometro a 0-- mil. 
Tormoraeiro oentigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità cltll. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 21 allo 9 ant. dei 22 
Temperatura massima = + 27-.2 

• minima = + 17'.4 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

7,59.7 
+ 22.7 

12.8 
62 

EENE 

759.4 
+ 20.9 

11.7 
44 

SSW 

760,1 
+ 2.-̂ .l 

16.3 
77 

SE 

3 8 13 
sereno ll2cop sereno 

G UlteéiaCittàdiPadova 
Padova. 1892. Prem. Tip Sacchetto 

LE ¥ E i l E 
^ riLLOLI 

FUMATIVE 
Di L mmm 

PREPARATE DA 
H.ROBERTS&0O. 

MITI MA EFFICACI. 

NOH COHTENaONO MINERAII. 

BIMEDIO SIOUEO E SEHZA EGUALE. 

ADOPBEATE OOH VAHTAOOIO. 

PSE PID DI 4 0 Arai. 

D4D4RE ALtE IMITAZIOHI. 

OOfiX SOWOU POMA U HUMA 

E. Roherts # Co. 

QpU rUUt Wall», HM. J.I.P. « , 4i™ BM. *B, B., B«laa«i. ìli. F * . Bkrt. tì. fcUr. Uiwli. t». IMr. Cimu., Ot. 0 * I 
K* CI.* to. U», fi.{»DU DU, Fui,, ! (««, tìM, ot Cml. •»*, d. fkij^tK Vii. ^ L Bt*Hr*m. ««. 

Prezzo, Lira 1 a 2 la scatola. 

Bf. MOBEJMT® Su " c o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17. Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
i®e 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.-


